





MuST

Bregasi | Sotto il parco un museo del tram

Automi Cellular & Swarm Behavior generano un pattern che articolando [l paesagglo crea
intrigante spazialita softerranaa del nuovoe MuST (Museo della Storla dal Tram a Roma)

Colilar Automata and Swarmn Behaviour create a pottemnm dictating the layoot of the ntriguing
underground spatial setting of the pew MuST (Museum of the History of Trams in Rome)
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Dalla rumorosita delle infrastrutture di trasporto sino ai fruscii della metropoli cablata, il carattere «sonoro» & un dato caratteriz-
zante la citta d’oggi. Il brusio costituito dalla densa presenza antropica si affianca alla rumorosita del traffico: lunghezze d’onda
differenti attraversano con modalita opposte il costruito e lo stesso tram, previsto per il progetto dell’UGL, crea nuovi livelli di
rumorosita aggravando quella che ormai si pud chiamare «noise pollution».

Il rumore, elemento negativo all’interno del paesaggio urbano, diventa in questo progetto risorsa: la chiave che lo consente e 1’uso di
una applicazione della nanotecnologia che trasforma il rumore in energia elettrica. Cio avviene in un pannello interattivo composto da
moduli mobili, applicati ad un tessuto elastico e azionabili per mezzo di piccoli pistoni idraulici. I pistoni sono fissati a una griglia
metallica retrostante e vengono controllati mediante una serie di sensori acustici collegati a un terminale informatico.
Le celle del pannello, che richiamano alla mente le squame degli anfibi, sono costituite da un sottilissimo film di materiale piezometri-
co a base di zinco, un composto che due ricercatori del Samsung Advanced Institute of Technology sono in procinto di sviluppare. Colpite .~
dalle onde sonore, le celle subiscono una deformazione trasformando, appunto, l’energia meccanica in energia elettrica.
|IIIk
\ 't

Questa superficie & in grado dunque di convertire gli input sonori in energia. Ma allo stesso tempo queste deformazioni
possono far si che una struttura lineare lungo la UGL possa modellarsi assumendo molteplici forme per gestire
da una parte lo spazio sonoro della citta e dall’altra per creare un paesaggio dinamico e variabile.

Nel caso specifico si & creata una mappa sonora a diverse scale, frutto della raccolta dei dati sul campo.
Nel progetto si & immaginato una struttura in acciaio. Le differenti onde sonore danno
vita ad una serie di nastri che seguono 1’andamento della UGL creando pensiline,

§

spazi di attesa, banchine, sedute e nuove facciate.

La posizione dei pannelli sulla
struttura &, invece, il risultato della
trasformazione della mappa sonora in dati numerici,
avvenuta mediante 1l’utilizzo di software parametrici.
Un modello tridimensionale ha permesso la simulazione
dell’interazione tra l’architettura pensata e le
oscillazioni acustiche.

SECTION PLAN
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DETAILS

From the noise of transport infrastructure to the hubbub of a modern-day cabled metropolis, a “sound” profile is distinctive trait of
today’s cities. The noise of a densely populated city is further enhanced by that caused by traffic: different wavelengths cross the
built environment in contrasting ways and even trams, the preferred means of transport for the UGL project, create new noise levels

further contributing to what we can now call “noise pollution”.

Noise, a negative aspect of the cityscape, is turned into a resource in this project:
the key to enabling this is the use of nanotechnology to convert
noise into electricity.
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| This happens through an interactive panel

composed of mobile units applied to an elastic

fabric, which can be activated by means of small

r hydraulic pistons. The pistons are attached to a

metal grid at the rear and controlled by means of a set

of acoustic sensors connected to an information terminal.

The panel's cells, which are reminiscent of the scales

of amphibians, are composed of an extremely thin film of

zinc-based piezometric material, a compound currently being

developed by two researchers from the Samsung Advanced Institute

of Technology. As they are struck by sound waves, the cells are deformed,

thereby converting mechanical energy into electricity. This service is actually capable of converting sound input into energy. At the

same time these deformations allow a linear structure along the UGL to shape itself, taking on various different forms so that, on one
hand, it can control the city’s sound space and, on the other, create a dynamic and variable landscape.

In this specific instance, a sound map has been created on various scales from the field data collected.

The project envisages a steel structure. The different sound waves give life to a series of strips following the layout of the UGL to
create canopies, waiting areas, platforms, seats and new facades.

The position of the panels on the structure is actually the result of transforming the sound map into numerical data by means of parame-
tric software. A three-dimensional model also allowed interaction between the envisaged architecture and sound oscillations to be care-
fully simulated.
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COME PUO LINFORMAZIONE ESSERE MATERIA DELL ARCHITETTURA?
HOW COULD INFORMATION BE PART OF THE VERY MATTER OF ARCHITECTURE?
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Fitopa

DE FRANCESCO

Troppo spesso le infrastrutture e soprattutto i parcheggi rappresentano immensi
spazi vuoti monofunzionali, "non luoghi" caratterizzati da incuria e degrado che
avrebbero, in una logica diversa, grandi potenzialita. I mondo automobilistico ha
visto, in questl ultimi anni, un'evoluzione costante dellauto ecologica.
Limmaginario dellauto si € trasformato: da oggetto responsabile dellemissione
delle polveri sottili, ad apparato in armonia con Iuomo e lambiente. Cio ha
catapultato lautomobile in nuovi ambiti, dalleco-design fino allarchitettura, non
solo perché gli edifici stessi diventano strutture percorribili in kingo e in largo con
lautomobile, ma anche perché accanto al parcheggio coesistono un mix di
funzioni e I'insieme & sempre pill un sistema in vario modo depurante la citta.
Nellambito del progetto dellUGL si propone la realizzazione di un parcheggio
multipiano che risponda a queste nuove sensibilita.

PRO-ACTIVE PARKING

1l concetto di parcheggio e di auto viene capovolto nel progetto Fitoparking in
quanto lautovettura diventa la soluzione capace di produrre relazioni sociali,
economiche ed energia pulita. 1 parcheggio diventa un organismo costituito
dallassociazione di tessuti che svolgono funzioni tra loro integrate. Non una
semplice “area a parcheggio”, come spesso viene definito, bensi un frammento
vivente della citta, un luogo di scambio.

1 parcheggio diviene parte di un apparato urbano che unisce microsistemi
differenti e che, coordinandone lo svolgimento, promuove la purezza e la
piacevolezza di una mobilita sostenibile.

Al too often infrastructures and car parks in particular are just huge
single-purpose empty spaces, mon-places’ left to rack and ruin, which, if
approached differently, could have great potential. Over recent years the world of
motoring has witnessed constant developments in ecological cars. Our vision of
cars has changed: what was once an object responsible for emitting tiny bits of
dust into the atmosphere is now a piece of machinery in harmony with people
and the environment. This has catapulted the motor car into new realms ranging
from eco-design to architecture, not just because buildings themselves are now
structures that can be driven right across in all directions, but also because a mix
of different functions are now associated with car parks combining to form a
system increasingly geared to purifying the city.

The UGL project also includes plans to construct a multi-storey car patk catering
for this new line of thinking and general awareness.

PRO-ACTIVE PARKING

The concept of parking and cars is tumed on its head by the Fitoparking project,
as motor vehicles are now a means of generating social, economic and clean
energy relations.

A car park is now an organism constructed out of a combination of fabrics serving
integrated purposes. It is not just a simple “parking area’, as it is often viewed,
but a living fragment of the city, a place of exchange.

The car park becomes an urban apparatus combining together different
micro-systems and, as it coordinates the smooth-running of these functions, it
promotes the purity and pleasantness of sustainable mobility.
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ARCHITETTURA
E BIOMIMESI

Fitoparking si configura come un
edificio-organo che assorbe i flussi
delle autovetture e le polveri sottili
purificando I'atmosfera e generan-
do energia.

L'edificio & quindi un polmone,
che, per mezzo di diversi moduli
tecnologici, contribuisce alla cattu-
ra di CO2 e alla conseguente resti-
tuzione di ossigeno sfruttando al
contempo le energie rinnovabili.

La pelle delledificio diventa una re-
te allinterno della quale poter inse-
rire pannelli solari, turbine eoliche,
fotobioreattori e specie vegetali.
Larchitettura stessa evoca la flui-
dita degli organi e Iavvolgersi del-
le membrane e genera uno spazio
dinamico, variabile, cosi come di-
namica & sempre pil attiva ecolo-
gicamente dovrebbe essere la me-
tropoli.

ARCHITECTURE
AND BIO-MIMESIS

Fitoparking looks like a building-
organ absorbing the fluxes from mo-
tor cars and tiny bits of dust to puri-
fy the air and generate energy
This means buildings are now lungs
that help capture CO2 and give off
oxygen by means of various diffe-
rent technological modules, at the
same time drawing on renewable
energy.

A building’s skin becomes a net-
work for incorporating solar panels,
wind turbines, photo-bioreactors
and different kinds of vegetation.
The architecture itself evokes the
fluidity of organs and the envelo-
ping nature of membranes, genera-
ting dynamic, variable space, in the
same way a modern metropolis ou-
ght to be increasingly ecologically
active and dynamic.

HYBRID SYSTEM
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g capace di reagire in tempo reale agli impulsi che riceve dall’esterno.
Il progetto risulta essere una ricerca sulla capacita di un computer di deformare un'architettura "elastica" in
tempo reale in risposta a qualsiasi input. Questa idea vuole essere un esempio di architettura reagente
fisicamente a degli stimoli: i suoni, i movimenti delle persone o della
natura. Il "sogno" é attuato tramite un complesso sistema di sensori
che trasmettono delle informazioni matematiche ad un computer che
elaborandole in tempo reale ne fornisce un tracciato e grazie ad
un'aggregazione di pistoni pneumatici traduce in forme fluide.
Il movimento meccanico di questi pistoni agisce su di una pelle che oltre
a generare sinuosi movimenti crea, in base alle condizioni climatiche
delle fratture in grado di catturare la luce solare tramite un sistema FV.
La ricerca progettuale vuole affrontare la UGL in una logica informatica,
come un plugin si inserisce all’interno di un programma informatico.
Un plugin che altera e amplia la dimensione cognitiva del percorso.
Il plugin UGL trasforma paesaggio urbano in un ambiente interattivo,
mutevole, ludico, aperto,flessibile attraverso I'inserimento dei concetti di multifunzionalita, verde sistematico,
information technology, accessibilita spazio parametrico.

I inate una superficie i

Pelle intelligente
La pelle della struttura & in grado

luce solare e immagazzinare
cosi’ energia solare. .
.

.
.
.
.
.
.
[
Sistema di raccolta acque .
Un sistema di tubature attraversa la struttura .,‘
le acque iche e rilasci ® ),
in estate nei mesi pi caldi tramite vaporizzatori. 7
.
- . . L
Water Collection System Pistoni v
A system of pipes runs through the system to gather |l movimento ,' .
rainwater ready to be released during the hottest meccanico dei . '.
months of summer by means of vaporisers. pistoni agisce ,' .
su di una pelle . M
che genera J .
sinuosi o A
movimenti. .' [y
ooeoccsss (Y
Pistons

The mechanical

action of pistons
acts on a skin to
generate sinuous
movements.

di deformarsi e aprirsi per catturare
.

: MODIFICATORE DI SUPERFICI URBANE/////// . -

NN

Imagine an intelligent surface, capable of reacting in real time to impulses it receives from outside. The project
appears to be a research project into a computer’s ability to deform “elastic" architecture in real time in
response to any input. This idea is intended to be an example of architecture that physically reacts to stimuli:
sounds, people’s movements and nature. The "dream" is implemented
through a complex system of sensors that transmit information to a
computer that ical processes them in real time to provide

a pathway, translating them into fluid forms through a combination

of pneumatic pistons. The mechanical movement of these pistons acts
on a skin, which, as well as generating sinuous movements, creates
fractures that can capture solar energy through a PV light system,
depending on the climatic conditions. The research project aims

to address the UGL along the lines of computer logic, just like a plug-in
is inserted into a computer program. A plug-in that alters and expands
the cognitive dimension of the pathway. The UGL plug-in transforms
the urban landscape into an interactive, mobile, playful, open, flexible environment by incorporating
the concepts of multi-functionality, systematic greenery, information technology, and the accessibility

of parameter space.
o

e
Intelligent Skin ~_ Sistema
A structure’s skin I‘ = Fotovoltaico
can deform and open up La copertura supportata

to capture sunlight and,
thereby, store solar
energy.

come un sistema

PEYXTIITY T
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.
.
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sistema fotovoltaico

in corrente alternata da

immettere nel sistema.

The inverter transforms
direct current generated
by the photovoltaic

Photovoltaic

System
The roof supported

organic system
accumulating solar

Inverter

. . the system.
Sensore piezoeletirico
La struttura é dotata di un sistema
energetico alternativo che raccoglie
I'energia meccanica, prodotta dal
passaggio di veicoli, e dal traffico
pedonale e la converte in energia
elettrica.

Piezoelectric Sensor

The structure is equipped with an
alternative energy system collecting
mechanical energy obtained from
passing vehicles and pedestrians
traffic and then converting it into
electricity.

.

~ daunimpianto FV agisce

organico autosufficiente
accumulando energia
solare durante il giorno
per rilasciarla di notte

by a PV system acts
like a self-contained

energy during the day
to be given off at night.

Trasforma la corrente
continua generata dal

system into alternating
current to be fed into
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laboratorio attivo sulla citta e il cinema neorealista a Roma
active laboratory on the city and the italian neorealism at Rome

La nascita del neorealismo italiano

e strettamente connessa con la citta
di Roma anche se attualmente i luoghi
della citta non rivelano questa storia

e questo passato. Se la forza del
neorealismo era nell’offrire uno sguardo
critico sui vari piani della realta e
credendo fermamente che stimolare
/o spirito critico e piti che necessario
oggi, il LABO s/ inserisce nell'area
romana del Mandrione (legata con
all'immaginario neorealista)
reinterpretando il luogo e cercando

di tessere varie connessioni. A livello
locale, attraverso una lettura del
contesto, viene ripristinato il fosso
della Marana che con il suo andamento
irregolare, scorre fra gli antichi
acquedotti e l'edilizia spontanea

e diventa il luogo dove il LABO

S/ sviluppa. Le masse apparentemente
ermetiche del complesso, prendono
ispirazione dalle vicine cave e
catacombe, creando nuove intersezioni
tra percorsi e attivita, interni ed esterni
in un paesaggio tellurico e variabile.

A livello globale, I'adiacenza con la Ugl,
unita all'uso di soluzioni tecnologiche
e informatiche, rafforza le intenzioni

di espandere le possibili relazioni

del/ LABO con il resto della citta, in una
sorta di museo diffuso che vuole
coniugare il virtuale con il fisico,

il passato (cinematografico e storico)
con il presente, la cultura e la natura
con l'aspetto ludico e la quotidianita.

Liakatas

S

3

The origins of Italian neo-realism
are closely tied to the city of
Rome, even though there are
currently no places in the city
pointing towards this particular
aspect of its history and past.
Considering that the strength of
neo-realism lay in the way it cast a
critical eye across various planes of
reality and firmly believing that
encouraging critical thinking is
more necessary than ever
nowadays, LABO s/ots into the
Mandrione area of Rome (still
connected with neo-realism in the
collective psyche) by interpreting
this location and attempting to
weave various links. On a local
level, Marana trench (fosso della
Marana), which weaves unevenly
between the old aqueducts and
spontaneous builtscape to
accommodate LABO, is restored
by carefully studying its setting.
The complex’s seemingly hermetic
masses draw inspiration from the
nearby caves and catacombs,
creating new intersections
between different pathways and
activities, both inside and outside a
variable telluric landscape. On a
global level, the fact that it is close
by the ‘Ugl’, together with the use
of computer and high-tech
solutions, strengthens the intent to
expand LABO’s possible relations
with the rest of the city to form a
sort of diffused museum that sets
out to combine the virtual with the
physical, the past (film industry
and history) with the present, and
culture/nature with playfulness
and the commonplace.
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